
CYBERBULLISMO



Bullismo e Cyberbullismo sono due fenomeni diversi?

Seppure con caratteristiche e modalità diverse,
il bullismo e il cyberbullismo sono due 
fenomeni strettamente collegati tra loro.

Spesso chi è vittima di bullismo “tradizionale” è 
anche contemporaneamente vittima di 
cyberbullismo, definiti dalla letteratura come 
“global victims” (Shariff e Churchill, 2010).



La storia infinita 1984



OGGI



Definizione di bullismo

■ “Il bullismo è una sottocategoria del comportamento aggressivo, ma
di un tipo particolarmente crudele, poiché è diretto in modo ripetuto
verso una vittima che spesso non è in grado di difendersi a causa
del suo isolamento, perché più piccola, debole o semplicemente
meno sicura di sé. Il ragazzo che agisce in modo prepotente può
approfittare di questa opportunità per gratificazione personale o
per acquisire status di prestigio nel gruppo.” (Menesini, Nocentini,
2008).

■ Ciò che connota l’atto di bullismo è la MODALITA’ ATTRAVERSO
CUI VIENE ESPRESSA L’AGGRESSIVITA (Di Renzo, 2007)



Una prima definizione di Cyberbullismo 

■ Atto aggressivo e intenzionale, condotto da un individuo 
o  da un gruppo, attraverso varie forme di contatto 
elettronico, ripetuto nel tempo contro una vittima che non 
può difendersi. (Smith et al., 2008)

■ Indica quindi tutti quegli atti di vessazione, umiliazione, 
molestia, diffamazione, azioni aggressive indirette 
effettuati tramite mezzi elettronici come l'e-mail, la 
messaggistica istantanea, i social network, i blog, i 
telefoni cellulari, i forum e/o i siti web.

http://it.wikipedia.org/wiki/Messaggistica_istantanea
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pubblicazione di

immagini 
imbarazzanti
di qualcuno;

furto di identità
realizzato, ad esempio, fingendosi qualcun altro su
social network o chat, con l’obiettivo di farsi rivelare con l’inganno

informazioni e renderle pubbliche, ovvero di dare una cattiva immagine

della vittima, crearle problemi o metterla in imbarazzo o in pericolo,

offenderne i contatti personali, danneggiandone la reputazione o le

amicizie;

condivisione in rete  di
video/foto di 
un’aggressione fisica reale
ai danni di un minorenne,
che talvolta può avvenire in gruppi o siti che offrono la possibilità
agli altri utenti di commentare, aprire discussioni, votare il

video, consigliarne la visione, ecc.

cyberbullismo:
invio di ripetuti

messaggi, foto,
video,
screenshot offensivi o contenenti minacce

o ricatti in chat, o sui social network;

esclusione 
intenzionale
di qualcuno da un gruppo online, da una chat,

da un gioco interattivo o da altri ambienti protetti da password;

Esempi di

rivelazione
di informazioni 
riservate e 
personali
della vittima o di qualcuno a lei legato, ottenute

tramite la violazione del profilo o della pagina

personale, protetta da password, della vittima;



Le caratteristiche del bullismo e cyberbullismo 
■ Intenzionalità:

la volontà di creare un danno, fisico o psicologico, alla vittima in assenza di una provocazione esplicita; 

■ Persistenza nel tempo/ sistematicità:

gli episodi sono ripetuti nel tempo e si verificano con elevata frequenza

■ Asimmetria:

disuguaglianza di forza e di potere, uno prevarica sempre e l’altro subisce. Se nel bullismo 

convenzionale l’asimmetria di potere che viene esercitata dal bullo nei confronti della vittima è di tipo 

fisico o sociale, in questa nuova forma di aggressività il potere viene imposto attraverso l’abilità e le 

competenze acquisite nelle nuove tecnologie. 



Le forme del bullismo
■ fisiche: colpire con pugni o calci, appropriarsi, o rovinare, gli effetti personali di qualcuno; 

■ verbali: deridere, insultare, offendere, minacciare, prendere in giro ripetutamente, fare affermazioni 
discriminanti; 

■ indirette: diffondere pettegolezzi e calunnie, diffamare, escludere qualcuno dal gruppo di 
aggregazione, vessazione psicologica: bullismo relazionale.

In quest’ultima categoria rientra anche il cyberbullismo che ricalca le stesse dinamiche ma in maniera 
ancora più efferata in quanto digitale e impersonale.



■ Nel cyberspazio il bullismo  acquisisce delle 
caratteristiche peculiari che non si sostituiscono a 
quelle già esistenti, ma si aggiungono e tendono 
ad amplificare ancora di più il fenomeno.

■ Esistono però delle caratteristiche tipiche del 
cyberbullismo che si evidenziano soprattutto nel 
senso di sicurezza e di paura che la condotta 
aggressiva digitale arreca alle vittime.





Bullismo VS Cyberbullismo

Contenimento del livello di disinibizione 
del “bullo”, che dipende dalla dinamica 

di gruppo.

Qualunque persona può diventare bullo (anche con 
basso potere sociale: “vittime”)

Sono coinvolte persone della scuola o 
compagnia, solitamente conosciute.

Assistono alle prepotenze un numero elevato di 
astanti (bystanders) che molto spesso non conoscono 

la vittima 

La conoscenza degli episodi di bullismo 
circola all'interno di un territorio ristretto 

(classe, scuola, compagnia, gruppo 
sportivo).

Il materiale può essere diffuso ad un pubblico 
potenzialmente illimitato,  si amplifica l’effetto 

dell’aggressione

Il bullismo si può perpetrare in tempi 
definiti: pausa ricreazione, tragitto casa-

scuola, cambio negli spogliatoi, etc.

I materiali circolano in qualunque orario, ma 
soprattutto possono permanere sui siti a lungo 



Bullismo VS Cyberbullismo

Attori definiti: bullo, gregari, vittima, 
osservatori. Generalmente il bullo è 

fisicamente prestante o sa usare il corpo 
per far male 

Alto livello di disinibizione del “bullo” (si fanno cose 
che nella vita reale sarebbero più contenute)

Bisogno del bullo di rendersi “visibile”. 
Ha bisogno di dominare le relazioni 

interpersonali 

Il potere del bullo è accresciuto dall'invisibilità

La Può vedere gli effetti sulla “vittima”, 
ha una fredda consapevolezza 

Non vede gli effetti. Insufficiente consapevolezza 

Il bullo si nasconde dietro una 
“maschera”. Deresponsabilizzazione 

Creazione di una personalità virtuale del bullo. 
Depersonalizzazione 



Caratteristiche del Cyberbullismo

■ La distanza sociale: che il web crea, diviene un elemento 

fondamentale per comprendere l’efferatezza di alcuni comportamenti; 

infatti, in questo caso, mancano tutti quei feedback affettivi e 

comportamentali che fanno capire al bullo che l’altro sta soffrendo. 

■ L’indebolimento delle remore morali: associato alla possibilità di 

presentarsi sul web come un’altra persona, rafforza nell’aggressore 

l’idea di essere al sicuro dalle conseguenze. 

■ L’assenza dei limiti spazio temporali: mentre nel caso del bullismo 

scolastico, l’aggressione avviene in momenti e contesti specifici, 

l’onnipresenza del web rende l’attacco sempre possibile, esponendo la 

vittima ad una costante azione vessatoria



Gli attori del bullismo e le caratteristiche principali 

I ruoli in gioco si direbbero il bullo e la vittima, ma non solo:

■ Il gruppo dei pari: i coetanei hanno un ruolo importante nello sviluppo, 

mantenimento o modificazione del comportamento aggressivo.



Schemi comportamentali del cyber-bullismo 

■ Il cyber-bullo nella sua condotta antisociale spesso agisce coinvolgendo l’intera 
rete sociale che di fatto diviene, anche inconsapevolmente, complice della 
condotta deviante, ciò può avvenire attraverso il possesso di foto della vittima 
senza il suo consenso, l’umiliazione pubblica con messaggi offensivi e di minaccia 
di vario genere e l’umiliazione pubblica su Internet o attraverso la diffusione di 
bugie e pettegolezzi sulla vittima (Campfield, 2006). Le modalità di 
intraprendere atti di cyber-bullismo sono molteplici anche grazie alle numerose 
possibilità fornite dagli strumenti tecnologici.



LE AZIONI DEL 
CYBERBULLO



Flaming: messaggi violenti e 
volgari che mirano a suscitare 

contrasti e battaglie verbali negli 
spazi web;

Harassment (Molestie): l'invio 
ripetuto di messaggi offensivi e 

sgradevoli;

Denigration (Denigrazione): 
insultare o diffamare qualcuno 

online attraverso dicerie, 
pettegolezzi e menzogne, 

solitamente di tipo offensivo e 
crudele, volte a danneggiare la 
reputazione di una persona e i 

suoi rapporti;

Impersonation (furto d'identità): 
in questo caso l'aggressore 

ottiene le informazioni personali e 
i dati di accesso (nick, password, 
ecc.) di un account della vittima, 

con lo scopo di prenderne 
possesso e danneggiarne la 

reputazione;

Happy slapping: filmare la 
vittima  quando viene bullizzata

Outing and Trickering: 
diffondere online i segreti di 

qualcuno, informazioni scomode o 
immagini personali; spingere una 
persona, attraverso l'inganno, a 

rivelare informazioni 
imbarazzanti e riservate per 

renderle poi pubbliche in rete;

Exclusion (Esclusione): escludere 
intenzionalmente qualcuno/a da 
un gruppo online (chat, liste di 

amici, forum tematici, ecc.); 

Cyberstalking: invio ripetuto di 
messaggi intimidatori contenenti 

minacce e offese.



FLAMING 



Happy slapping



Il RISCHIO che la rete 

sostituisca la REALTA’

GRANDI OPPORTUNITA’

se accresciamo le nostre 

COMPETENZE e quelle dei ragazzi

La solitudine dei 

RAGAZZI

Il NOSTRO RUOLO

di Educatoti OGGI



DOVE SONO i 
RAGAZZI



COSA C’è VERAMENTE DENTRO a queste piattaforme?

Il RISCHIO che la rete sostituisca la REALTA’



https://www.tiktok.com/

@notoblio_/video/73084

59341063916832

https://www.tiktok.com/@notoblio_/video/7308459341063916832
https://www.tiktok.com/@notoblio_/video/7308459341063916832
https://www.tiktok.com/@notoblio_/video/7308459341063916832


Diete tossiche su TikTok, come i ragazzi 
cadono vittime dell’algoritmo

Disturbi alimentari: i danni da social nella 
costruzione dell’identità

La ricerca di un’identità, del senso di sé 
e l’accettazione della propria immagine 
sono passi ancora più essenziali nella 
delicata fase di passaggio da bambina a 
donna. Cosa comporta proiettare fiducia 
e aspettative su modelli social

https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/diete-tossiche-su-tiktok-come-i-ragazzi-cadono-vittime-dellalgoritmo/
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/diete-tossiche-su-tiktok-come-i-ragazzi-cadono-vittime-dellalgoritmo/




GAMING

TELLONYM

Not Gonna Lie

Omegle

OnlyFans













COSA 
FARE



Interventi di 
informazione e sensibilizzazione

Scuola 

IndividuoGenitori 



I campanelli d’allarme: la possibile vittima 

■ È timoroso e riluttante ad andare a scuola. Al momento di andare a scuola, il figlio mostra ansia con 
sintomi di malessere fisico

■ Per raggiungere la scuola fa lunghi giri e percorsi diversi ogni mattina

■ Diminuisce il rendimento e l’interesse per la scuola 

■ Frequenti sbalzi di umore 

■ Cerca soldi (per i bulli)

■ Lividi o oggetti personali spesso deteriorati 

■ Non porta a casa compagni di classe o altri coetanei, non ha amici per il tempo libero 

■ Raramente, o mai, viene invitata alle feste

■ Scarica il suo nervosismo sui fratelli più piccoli o mostra eccessiva emotività

■ Dorme male e fa brutti sogni

■ Non riesce a compiere attività che richiedono concentrazione

■ Sembra infelice, depressa, o mostra inaspettati cambiamenti di umore, manifestando irritabilità e 
scatti d’ira

■ Non riesce a dare spiegazioni plausibili del suo comportamento o per risposta diventa aggressivo 



I campanelli d’allarme: la possibile vittima 

A Scuola

■ L’allievo viene continuamente schernito dai compagni e anche se essi riferiscono che si 
tratta solo di un gioco, il giovane mostra segnali di disagio

■ Appare depresso con facilità al pianto 

■ È vittima di furti e danneggiamenti 

■ Reagisce con il ritiro 

■ È spesso escluso 

■ Durante i momenti di svago l’allievo rimane solo o accanto ad un adulto

■ In occasione di giochi di squadra viene escluso o scelto dietro sollecitazione 
dell’insegnante 

■ Nelle discussioni in classe non interviene mai e se sollecitato si mostra impacciato e 
timoroso di intervenire 

■ Il suo rendimento scolastico peggiora senza un apparente motivazione 



I campanelli di allarme del possibile bullo 

■ Rimprovera 

■ Prende in giro

■ Intimidisce e minaccia 

■ Danneggia oggetti 

■ Tira calci e pugni 

IN CLASSE:

■ Prende in giro ripetutamente i compagni, denigra, calunnia, minaccia, condanna

■ Aggredisce i compagni

■ Danneggia o ruba gli oggetti 

■ Esclude dal gruppo dei pari o fa escludere 

■ È leader di un gruppo selettivo.



Strategie di intervento nella scuola

GRUPPO-CLASSE  

■ Attività curricolari: stimoli letterari, Role-play, Problem-solving

Principali obiettivi: 

■ Sviluppare nei ragazzi una consapevolezza sul fenomeno del bullismo e del cyberbullismo;

■ Potenziare le abilità sociali, in particolare la consapevolezza emotiva e l’empatia 

(Alfabetizzazione emozionale);

■ Promuovere il supporto tra pari          

COOPERAZIONE TRA SCUOLA E FAMIGLIA

■ Corsi di formazione per i genitori e per gli insegnanti



Scuola: atteggiamenti da evitare

■ entrare in un’ottica punitiva

■ punire il bullo e/o iperproteggere la vittima

■ “etichettare” i ragazzi e creare sistemi di aspettative negative intorno al 
singolo individuo

■ disapprovare la persona

■ umiliare, usare sarcasmo o minacce



Scuola: atteggiamenti da adottare

■ dare rinforzi positivi rispetto al buon comportamento degli alunni

■ responsabilizzare la vittima e aiutare il bullo al cambiamento

■ fornire autentiche opportunità di cambiamento

■ la disapprovazione va rivolta al comportamento negativo

■ valorizzare il dialogo e la chiarezza

■ monitorare gli spazi di gioco libero e i momenti meno strutturati;

■ intervenire tempestivamente di fronte a episodi di prepotenza (non 
sottovalutarli né tollerarli);

■ dare sostegno alle vittime;



Scuola: atteggiamenti da adottare

■ considerare i bulli come persone da aiutare oltre che da “fermare”;

■ coinvolgere gli alunni nella ricerca di soluzioni adeguate al problema;

■ promuovere relazioni di fiducia basate sull’ascolto e sul dialogo, anche 
al fine di comprendere le cause delle azioni di prevaricazione

■ promuovere una cultura di gruppo centrata su solidarietà, 
collaborazione, empatia e comportamenti prosociali;

■ creare un’alleanza educativa e un clima di collaborazione con i 
genitori;

■ effettuare un monitoraggio costante del fenomeno, anche con l’aiuto di 
qualche esperto.



Segnali ai quali i genitori 
dovrebbero fare attenzione in particolare per il cyberbullismo  

■ si rifiuta di parlare di ciò che fa online;

■ utilizza Internet fino a tarda notte;

■ fa un uso eccessivo di Internet;

■ ha un calo dei voti scolastici;

■ è turbato dopo aver utilizzato Internet.



■ Insegnare loro a saper esprimere la propria rabbia in modo
costruttivo e con maturità; 

■ Comunicare in modo sincero; 

■ Insegnare loro ad identificarsi con gli altri e capire le conseguenze
dei propri comportamenti; 

■ Prendere esempio dai valori positivi che si vedono a casa. 

■ tenere il computer in una stanza della casa frequentata da tutti;

■ controllare con regolarità che cosa faccia il proprio figlio, condividendo con lui anche le attività 

sul computer;

■ cercare di parlargli per capire quale genere di attività online gli piacciono;

■ cercare online il suo nome: esaminando i suoi profili o i messaggi sui siti delle comunità di 

teenager, si può capire se è coinvolto in atti di bullismo

Interventi per i genitori 
F
A

R
E



■ mai dare informazioni personali, come nome, indirizzo,

numero di telefono, età, nome e località della scuola o

nome degli amici a chi non si conosce personalmente o

a chi si conosce sul web; 

■ non condividere le proprie password, neanche con gli amici;

■ non accettare incontri di persona con qualcuno conosciuto online;

■ mai rispondere a un messaggio che faccia sentire confusi o a disagio. Meglio ignorare il 

mittente, terminare la comunicazione e riferire quanto accaduto a un adulto;

■ mai usare un linguaggio offensivo o mandare messaggi volgari online.

IN
S

E
G

N
A

R
E



■ non rispondere a e-mail o sms molesti e offensivi;

■ non rispondere a chi insulta o prende in giro;

■ non rispondere a chi offende nelle chat o esclude da una chat;

■ salvare i messaggi offensivi che si ricevono (sms, mms, e-mail),
prendendo nota del giorno e dell’ora in cui il messaggio è arrivato;

■ cambiare il proprio nickname;

■ cambiare il proprio numero di cellulare e comunicarlo solo agli amici;

■ utilizzare filtri per bloccare le e-mail moleste;

■ non fornire mai dati personali (nome, cognome, indirizzo di residenza) a chi si conosce in chat o 
sul web;

■ parlane immediatamente con un adulto (genitori o insegnanti); 

■ in caso di minacce fisiche o sessuali, è possibile contattare anche la Polizia.

IS
T
R

U
IR

E



Cosa fare nel caso che tuo figlio sia una vittima del 
cyberbullismo?

▪ Ascoltare tuo figlio, appoggiarlo e 

aiutarlo a superare la crisi.

▪ Se gli stalker sono nella sua scuola 

parlare con gli insegnati e lo 

psicologo scolastico 

▪ Se si tratta di qualcosa di piu’ 

grave allora contatta pure la 

polizia



Cosa NON bisogna 
mai fare:

■ Arrabbiarsi agitarsi o provare vergogna: il messaggio da veicolare è non 

devi sentirti responsabile di quanto accaduto: il bullismo non è colpa tua 

ma di chi aggredisce.

■ Sminuire l’importanza dell’accaduto: è necessario dare il giusto valore al 

vissuto dei propri figli

■ Dare la colpa alla scuola: non togliere la fiducia che i ragazzi hanno 

riposto nelle istituzioni 

■ Propinare consigli della «nonna» tipo «ignorali, rendi pan per focaccia, 

picchiali per primo»: non bisogna esporre la vittima a un rischio elevato di 

ritorsioni 



SUGGERIMENTI

gestire e controllare



oLimita il tempo di utilizzo

oModalità non disturbare

oMonitoraggio dell’uso

oDisattiva le notifiche

oStabilisci priorità

oSPEGNI IL TELEFONO











www.thelightphone.com



O R I E N TA M E N TO  D I G I TA L E

O R I E N TA M E N TO  D I G I TA L E

• Laboratori digitali

• Consulenza

• Formazione

• Eventi

educazionedigitale@tizianoformazione.it WA 344 135 3538facebook.com/FamiglieDigitali
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